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Inquieta vigilia perl'avvio dello Sme 

Senza una nuova strategia economica 
l'Italia all'appuntamento europeo 

ROMA — Vigilia inquieta 
per il nuoto «Ulema mone
tario europeo che legherà in 
una fluttua/ione congiunta le 
monete /Iella CKE (con l'ec
cezione della sterlina). Lo 
SME si mette in molo in uno 
scenario modificato e pro
fondamente logorato rispetto 
alle ambizione pro*polli\e 
che nella scor<a patate fecero 
da sottofondo all' annuncio 
dell'accordo, snidato da Ci-
freard e da Si-limiill. per un 
meccanismo monetario comu
ne. L'Europa ili «pielite set
timane è perenrta da forii8-
«ime tensioni sociali; la 
Francia pre-euiii evidenti se
gni di Bcolhmi-uio. il males
sere dilaga. Gi-riml è in dif
ficoltà. le forze polilii-he -o-
no profond.unente ilivi.-c. Su 
tutti i paesi europei nlo?^i;i 

' minaccioso il fantasma di 
una nuova ondila inlìn/imii-
stica. mentre sullo «fondo re
stano irri-nlii nodi non -e-

-* conciari, come la mollifica 
dei meccanismi «lilla politi
ca agricola. 

E* proprio ipic-to Iniin -i-e-
narìo a remlere più orohle-

1 malica e IIHMH» credibi le ' la 
nascita dello **MIC come bat
tistrada di una reale unità 
economica comunitaria. Con
cepito come strumento a di
fensivo v (dell'area del mar
co contro il disordine indot
to dalla debolezza del dolla

ro) o dì a emulazione » (del
la Francia di Giscard nei 
confronti della Repubblica 
federale tedesca) c'è il ri
schio che e*so — alla luce 
dell'aggravarsi della situazio
ne sociale in Europa — «ì 
riveli del tutto insufficiente. 
non adatto ad attenuare i pro
fondi squilibri e le gravi ten
sioni che segnano l'area co
munitaria. 

• Lo SME dunque nasce ma
le. E allo SME l'Italia arriva 
in condizioni forse peggiori. 
Non per gli appetti puramen
te ' monetari: anzi, la lira. 
come è noto, ha strappato 
una rondinone eli maggiore 
favore e nella fa-eia comune 
di oscillazione godrà di un 
marcine del 6 IHM- cento per 
sa lutars i o ri\alular-Ì repe l 
lo alla media delle altre mo
nete. 

La lira appare, perciò, ab
bastanza « protetta » all'inter
no ili una zona ili sicurezza 
che \ i ene ritenuta sufficien
temente ampia e almeno per 
tulio il '7° — è queslo an
che il parere che *i racco
glie iieL-li ambienti della 
H.iuea d'Italia — non do
vrebbero e*-er\i rischi o in-
(-osnite di rilievo. \ meno 
rbe. . . - A meno che l'anda
mento dell'inflazione non si 
porti a fine anno a livelli 
tali da indebolire le difese 
della lira, rendendone per

ciò problematica se non in-
^ottenibile la collocazione 
nella fascia di oscillazione 
concordata. Se a tanto si ar
rivasse. le previsioni non pò-
Irebbero e*«ere che preoccu
pale: a quel punto il rischio 
sarebbe, infalli, quello di mi-
stiro di stretto controllo del
l' inflazione attraverso una 
politica che darebbe Valt alla" 
ripresa consiunliirale. in cor
so da qualche me-e . 

Ma è quella una indignila 
legala solo all'andamento della 
coip-'iuiiliira internazionale e 
a circostanze quali, ad esem
pio. gli aumenti delle ma
terie prime e del petrolio? 
O non rifletto anche la par
ticolare comiotiiziniip di qne-
-la ripresa congiunturale? 
Molli impulsi inflazioni-tiri. 
a parere anche degli esperti, 
»i stanno moltiplicando pro
prio per effetto di quetln 
tipo di ripresa. Non *nno «olo 
i continui privati che aumen
tano ad un ritmo -n-icnnto e 
creano alibi per aumenti dei 
prezzi. E* anche il fallo che 
la ripresa *i concentra nel 
(.entro Nord, dove -i a—i
ste. perciò, a fenomeni ili 
congestione nel mercato del 
lavoro, nella richiesta di ca
se e servizi, nel settore dei 
beni di consumo. Insomma. 
dal balzo in avanti del costo 
della vita in grandi città del 
Nord come Torino o Milano 

abbiamo la conferma che una 
e ripresa n la quale faccia 
per gran parte leva sui con
sumi. anziché sugli investi-
nienti, è di |>er «e stessa una 
occasione di spinte inflaz.io-
uistich-. 

C'è un rimedio? Alla vi
gilia della entrata in vigore 
di un meccanismo moneta
rio vincolante |»er la lira — 
anche se con margini più 
ampi — l'andamento della 
economia italiana si dipana 
in uno scenario di pressoché 
lolale a spontaneismo ». t* 
spinte inflazioni-l idie non 
incontrano controlli o imbri
gliamenti lungo la loro stra
da. Due mesi fa le riserve e 
le preoccupazioni e-pres-e 
dai comunisti per l'ingresso 
dell'Italia nello SME erano 
dettate dalla scarsa fonda
tezza delle misure elaborale 
dai governi comunitari per 
un reale rilancio comune del
l' economia europea: ' oggi 
queste preoccupazioni *i nu
trono an<-he della amenza di 
o|ieralività di una politica 
economica che -hi in urnilo 
di «garantire conleinnoranea-
meiiie un solido e equilibra
lo rilancio dell'economia e 
ili combattere le tensioni in
flazionistiche. Il fatto è che 
proprio da una politica eco
nomica siffatta dipende la 
conquista da parte de? no
stro apparato produttivo di 

una dimensione europea che 
.sia tale, cioè in grado di co
struire un ordine economico 
comunitario più giusto 

E' questa la vera sfida eu-
ro|>ei>ta. Una politica del ge
nere non può essere lasciata 
alla « spontaneità a dei mec
canismi economici perché 
questi saturano il mercato 
del lavoro al Nord, mentre 
al Sud i giovani senza lavoro 
sfiorano il mil ione: alimen
tano doppio lavoro e forse 
doppio «alai-io al Nord ma 
la<ciano larghi strati sociali 
meridionali «olo con pensio
ni e sussidi di sussistenza: 
spineonn a intensi processi 
di risirultiira/ione tecnologi
ca le fabbriche settentriona
li .- lasciano nell 'abbandono., 
•r'li impianti dei gruppi in 
crisi del Sud. 

L'entrala in funzione dello 
SME affretta perciò i (empi 
ili profonde modificazioni 
delle tendenze spontanee che 
• tanno operando anche ades
so. In ca-o contrario, corria
mo il rischio i)i pagare du
ramente lo scolto ili quei ri
tardi. inademnien/e . tli-im-
pesni che hanno segnalo I' 
attività del governo e logo
rato ì suoi rapporti con la 
maggioranza e rendono in
quieta questa vigilia di en
trata in funzione dello SME. 

Lina Tamburrino 

_ 

Per Sir e Liquigas lo scontro si fa più duro 
Occasione del riaccendersi della polemica l'emendamento proposto da PCI e PSI e approvato mer
coledì scorso alla Camera - Chi non vuole il risanamento dei gruppi chimici - La posta in gioco 

ROMA — Sul risanamento dei 
gruppi industriali in crisi — 
sostanzialmente i gruppi chi
mici privati — lo scontro si 
è fatto più aspro. L'oceasio 
ne questa volta è l'emenda
mento al decreto Prodi ap
provato mercoledì alla Came
ra ' e presentato dal PCI e 
dal PSI. 

Il governo aveva proposto 
(ed imposto in commissione 
Industria della Camera con 
una votazione di strettissima 
misura) di limitare il com
missariamento alle sole im 
prese insolventi, in pratica 
alle società-madri dei grandi 
{ruppi in crisi. Le sinistre, 
invece, hanno sostenuto l'esi
genza che il provvedimento 
coinvolgesse gli interi gruppi. 
cioè anche te società econo
micamente sane, spesso tra

sformate dai loro proprietari 
in autentiche casseforti. 

La posta in gioco, al di là 
del guazzabuglio di emenda
menti e formule, non è di 
poco conto. Si pensi che la 
SIR. pur essendo un gruppo 
fondamentalmente ' chimico. 
ha al suo interno una miria
de di società che operano 
in campi diversi. Queste, e-
scluse secondo l'originario 
provvedimento governath'0 
dalla gestione commissariale, 
potrebbero consentire a ' Ro
velli di realizzare profitti, o 
addirittura, di riprendersi il 
controllo del gruppo attra
verso l'Euteco. La stessa co
sa vale per la Liquigas. < 

In sostanza, si trattava di 
impedire — questo lo spirito 
dell'emendamento — che si 
potesse verificare la vecchia 
storia — emblema di un cer

to tipo di intervento dello 
Stato nell'economia — della 
socializzazione delle perdite e j 
delta riDrivatizzazione degli 
utili. 

« Quale industriale — ha 
affermato su "La Repubbli
ca" di sabato il compagno 
Luciano Barca — non avrà 
la tentazione di portare tutti 
i suoi attivi su una società 
e tutti i passivi sulle altre 
quarantanove. - magari cari
candole anche di debiti verso 
l'unica in attivo? Questo è 
assurdo ». E* del tutto evi
dente, quindi, il pericolo che 
si possa creare un preceden
te: - che cioè alcuni gruppi 
finanziari si creino delle cas
seforti. scaricando sul e pub
blico » i propri debiti. * 

La posta in giuoco non è. 
dunque, di poco conto. Si trat
ta di impedire che avventu

rieri come Rovelli o Ursini 
possano, una volta cacciati 
dalla porta, rientrare dalla 
finestra. Ma anche di impe
dire che vadano in porto te 
manovre del partito « anti
chimico ». di chi. cioè, vuole 
ridimensionare drasticamente 
l'apparato produttivo della 
chimica italiana. Gli effetti 
sarebbero laceranti sia sul 
piano economico, sia soprat
tutto su quello sociale, tenen
do conto che gli impianti SIR 
e Liquichimica sorgono nel 
Mezzogiorno. Non è un mi
stero. d'altra parte, che die
tro queste manovre sono pre
senti anche gruppi multina
zionali stranieri, ed anche di 
casa nostra (la Montedison 
per esempio?). 

Se le cose stanno così, ri
sulta chiara l'importanza del

l'emendamento della sinistra 
che nei casi particolari (e 
sottolineamo particolari) di 
interventi per il risanamento 
di impresa in difficoltà, con
sente la salvaguardia rìdile 
unità dei gruppi e taglia le 
gambe alle manovre dei vec
chi proprietari. Stupisce, al
lora. l'atteggiamento di certi 
grandi quotidiani di informa
zione come il « Corriere del
la Sera » che continuando nel
la sua campagna contro le 
varie ipotesi di risanamento 
dei gruppi chimici, fossero 
esse consorzi o amministra
zione speciale, ora si scaglia
no con particolare veemenza 
anche contro questo emenda
mento. Quale altra proposta 
avanzano? Forse chi vuole 
l'affossamento della rhimica 
meridionale ha trovato anche 
li i suoi adepti? 

e»-ITALTURIST 
primavera e pasqua a 

BULGARIA 
arto • folklore 
QUOTA: L. 250 UUO . ITWERA 
RIO: Milano. Sotta. Koprtvchti 
tza. Plovdiv. Sofia. Milano fRA-
SPORTO: voli di :tnea e auto
pullman • DORATA: 5 pomi 
PARTENZA: 13 aprile 

GRECIA 
Pasqua greca 
QCOTA: L. 295 000 da Roma 
L. 930X00 da Milano ITINERA
RIO: IflUno/Roma, Atene. Ara-
ebova, Delfi. Atene. Roma /Mi
lano . TRASPORTO: voli di li
nea- DURATA: 5 giorni - PAR 
TENZA: 30 aprile 

Pasqsa ad Atena 
QCOTA: L. 280.0U0 da Roma 
L. 315.000 da M i;.o ITINE
RARIO: Milano / Roma. Atene, 
Efina, Hyclra. Porca. Atene. 
Roma/Milano . rRASPiiRit»; vo
li di linea - Dt'R\r\ : 5 giorni 
PARTENZA: 13 aprile 

RDT 
waafc end a Berlino 
QCOTA: L. 200 Orti ITINERA
RIO: Milano. Berlino. Milano 
TRASPORTO: voli di linea DO
RATA 4 giorni - PARTENZA: 
13 aprila <Pa«)ia) 

tour Boriino, Dreada, Lipsia 
QCOTA: L. 33JIW0 • ITiNhRA 
RIO: Milano. Berlino. Dresda. 
Lrpaia. Berlino. MiHoo TRA
SPORTO: voli di linea DURA 
TA: 8 giorni - PARTUiZA: 13 
aprila »Pasqua> 

«ook-ond a Berlino 
QCOTA: L. 270 000 - ITINERA
RIO: Roma, Benino. Roma 
TRASPORTO: roto speciale • DU
RATA: « giorni . PARTENZA: 19 

(Paaqut) 

Pasqua a Leningrado 
con visita di "'esca 
QUI ITA: da Milano L. 500.000 
da Roma L. 510.000 • TTINERA 
RIO: Roma/Milano. Mosca, Le
ningrado. Moaca, Milano/Roma 
TRASPORTO: voti di linea Ali
ta Ha da Roma e da Milano 
DURATA: S giorni - PARTEN
ZA: 9 aprile 

primavera a Mosca 
QUOTA: da Milano L. 300 000 
ITINERARIO: Italia. Mosca. Ita
lia - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot • DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 17 aprile 

1* Maggio a Mosca 
QUOTA: da Milano L. 390.000 
ITINERARIO: Italia, Mosca. Ita
lia - TRASPORTO: voli spedali 
Aeroflot - DURATA: i giorni 
PARTENZA: 3» aprile 

A TUTTI 
I LETTORI 

DE l'Unità 
SCONTO 5% 

1* Maggio a Kiev 
con visita di Mosca 
Q U J I A . da Milano L. «50 000 
ITINERARIO: Italia. Kiev. Mo
sca. Italia - TRAhfVHtTO: roti 
speciali Aeroflot - DURATA- t 
giorni - PARTENZA: 29 aprile 

sallo ormo di Marco Polo 
QUOTA: L. «35 000 - ITINERA 
RIO: Milano, Moaca, Crgencb. 
Battana. Sarnarkaoda. Taahfcapt. 
Moaca. Milano - TRASPORTO: 
TOU tU Ita» - DURATA: 18 fior
ai . PARTENZA: H 

1* Maggio a Leningrado 
con visita di Mosca 
QUOTA: da Milano L. 490.000 
ITINERARIO: Italia. Leningrado. 
Mosca. Italia - TRASPORTO: vo
li speciali Aeronot DURATA" 
8 giorni - PARTENZE: 25 aprile. 
28 aprile 

POLONIA 
primavera polacca -
QUOTA: L. 215.000 . mNERA 
RIO: Milano, Varsavia. Milano 
TRASPORTO: voli di linea • DU
RATA: 5 giorni - PARTENZE: 
21 aprile. 28 aprile 

INDIA 
India classica 
(programma A) 
QUOTA: da Milano L. 940 000 
da Roma L. 925 000 ITINERA 
RIO: Milano Roma. Delta. Re 
nares. Agra. Jaipur. Bombar, 
Roma/Milano - TRASPORTO- vo 
h di linea - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 14 aprile 

CUBA 
gaajira cubana 
QUOTA: L. 910 000 ITINERA 
RIO: Milano. Madrid. Avana. 
Gu&r&k. Cienfuejos. Vanderù. 
Avana. Madrid. Milano TRA
SPORTO: voli di linea • DURA 
TA 15 giorni . PARTENZA: 14 
aprile 

KENIA 
Il giorni di Africa nora 
QUOTA: da Roma L. tao.(XX, 
da MSaao L. 810.000 - ITINE 
RAJUC: Roma/MOano. Nairobi 
Moont Retta, Parco di Mera. 
Samborn Gana Beaerve, Kalro-
bi. Roma/Milano - TRASPORTO-
TOB di ttnaa - DURATA: 1C ( t e 
ai - PARTENZA: l i aprila 

URSS 
t* Maggio a Leningrado 
QUOTA: da Milano L. 390.800 
ITOTERARIO: Italia, Laotogra-
da, Italia TRA3PÒRTO-. voti 
•partali Aeroflot - DURATA: 5 
giorni - PARTENZA: 28 aprila 

Posavo a Mosca 
QCOTA: da Milano L. 390 000 
ITINERARIO: lu.ia. Mosca, Ita 
Ha - TRASPORTO: -oli spedali 
Aeroflot . DURATA: * giorni 
PARTENZA: 13 aprila 
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Le banche fanno 
alzare il prezzo 
delle azioni 

MILANO — Il ciclo borsistico di marzo, che terminerà tra 
una settimana, continua ad essere contrassegnato da una 
fase al rialzo. Il movimento nvalutativo è stato innescato. 
come nella scorsa estate, da interventi a sostegno effettuati 
da banche e da società finanziarie, su alcuni titoli delle Par
tecipazioni Statali prima, e poi su altri come Montedison, 
SNIA (su cui sono in corso massicci rastrellamenti). Bastogi. 

I commentatori, però, si chiedono come mai le banche 
abbiano deciso « ora ». in questo incerto momento, una nuova 
fase di «sollecitazione» dei corsi. Ma rispondere a ciò non è 
Tacile. Certo, l'economia presenta oggi aspetti assai diversi 
rispetto al disastroso 1976. e ciò va ricordato. Vi è la cosid
detta « ripresina a in atto, vi sono aspettative di dividendi 
che tornano dopo anni che erano scomparse Ma non è che 
i] quadro manchi di tensioni, fra cui quella inflazionistica 
riemerge con la sua carica allarmante ad oscurare ancor più 
l'orizzonte. E invece la Borsa tira. 

Quanto alle banche esse sono trascinate in una fase 
completamente nuova. Le leggi sulla ristrutturasione finan
ziaria. la creazione dei consorzi le coinvolgono nella gestione 
diretta di cospicui pacchetti azionari. Perché non si deve 
pensare che vi sia da qui in poi un qualche interesse delle 
banche alla rivalutazione dei corsi? 

Gli scambi azionari si mantengono peraltro su livelli 
elevati, dai dieci ai dodici miliardi di affari quotidiani. Si è 
aperto inoltre un grosso lavorio attorno al mercato dei diritti 
a cominciare da quelli Olivetti e Sme Ma oggi fra i prota
gonisti vi è il diritto relativo a] titolo Italcement). I «buoni 
acquisto a s; contrattano ora attorno alle 18 mila lire, ma nei 
giorni scorsi avevano toccato le 19.500. Senza questi «buoni 
acquisto a. come si sa. non è possibile accedere alla cassaforte 
di Carlo Pesenti. l'Italmobiliare che fino a ieri « celava » 
partecipazioni di tutto rilievo (Ras. Franco Tosi). Ecco perché 
il titolo Italcementi continua a rimanere in vetta, ad essere 
oggetto di vasti scambi, e nonostante qualche battuta nega
tiva avuta nel corso di questa settimana, a quotare intomo 
alle 30 mila lire. 

Prima gli interventi a sostegno, poi le nuove possibilità 
di lavoro apertesi sul mercato dei diritti, infine la sensazione 
che la Borsa non è poi quel mercato cosi « emarginato » come 
a volte sembra, hanno concorso fortemente a riattivare il 
mercato dei premi, sul quale si sono formate numerose ed 
ampie posizioni al rialzo. Il ritiro dei contratti alla? scadenza 
prossima del ciclo presuppone una lotta accanita affinché i 
corsi non subiscano deprezzamenti di rilievo. Non meraviglia. 
dunque, che all'inizio della scorsa settimana qualcuno abbia 
tentato di «incendiare» la Borsa «montando» la notizia. 
diffusa nella mattinata di lunedi dai notiziari radiofonici, 
del ritrovamento di un grosso giacimento petrolifero al largo 
di Ragusa. 

Lunedi sono stati scambiati in Borsa ben sedici milioni di 
titoli, di cui per la metà Montedison. E* questo, dunque, il 
titolo che. in ogni tempo e stagione, resta il cavallo di bat
taglia della speculazione. Un flottante sterminato, un prezzo 
modesto (l'altro ieri quotava 300 lire), Montedison è come la 
fanteria di un tempo: la regina di tutte le battaglie. Sulla 
sua scia sono le Bastogi, che in vista della fusione con il 
titolo Beni stabili, continua a interessare la speculazione, vi 
sono le SNIA (oggetto di ampi rastrellamenti), e da lunedi 
torna la Generale Immobiliare riammessa dalla Consob 
anche alla contrattazione del mercato « termine. Llmmobi 
Ilare é stata il cavallo di battaglia del bancarottiere Sindona. 
Essa, dopo drammatiche vicende sembra avviata al risana
mento. Ma quanto * costata al Banco di Roma? -

Romolo G«^miWH 

Cosa accade nell'Italia 
«assistita»: Potenza 

Non più emigrati 
né pensionati, 
ora il lavoro! 

Dal nostro inviato 
POTENZA — E' sera inol
trata e in giro da tempo non 
c'è più nessuno ad Abriola, 
un paesino incastrato fra le 
montagne a una ventina di 
chilometri da Potenza. Nella 
sezione del PCI quindici com
pagni. quasi tutti molto gio
vani. discutono una antica 
questione delle nostre orga
nizzazioni meridionali e an
cora una volta non riescono 
a stabilire con precisione (ma 
è possibile?) se chi ha un 
piccolo appezzamento di ter
ra e va « a giornate » è piti 
bracciante o contadino. Poi 
qualcuno ripropone — la que
stione era nell'aria — il pro
blema del lavoro che non 
c'è e di come la DC distri
buisce quel poco che si rie
sce a trovare. 

Zuardi, operaio di una me
dia fabbrica del Potentino, 
sfoglia un breve elenco di 
opere pubbliche che sono sta
te finanziate, ma che non 
vanno ancora in porto. Il la
voro può venire da qui, ma 
bisogna riorganizzare la coo
perativa dei giovani, control
lare che i tempi per la ste
sura dei progetti siano rispet
tati. che alla fine non siano 
i soliti faccendieri a sistema
re le cose. 

Non vogliono essere assi
stiti e. anche se qualcuno 
teme di doverlo fare, neppu
re vogliono emigrare. Emi
grazione e assistenza: le ge
nerazioni più anziane hanno 
conosciuto solo questa alter
nativa, malgrado le grandi 
lotte contadine. Senza tenere 
a mente questa formula de-
mocrisiiatia. le cifre fornite 
dall'INPS non spiegherebbero 
nulla. Nella sola provincia di 
Potenza l'Istituto della pre
videnza ha erogato nel 77 
oltre 147 miliardi di lire. 116 
miliardi sono andati per le 
pensioni in un territorio di 
407 mila abitanti in cui i 
pensionati sono più di 104 
mila. La a mappa del sussi
dio». che dopo Benevento ci 
ha vortati in Lucania, non 
sarebbe completa se non con
frontassimo il numero delie 
pensioni di vecchiaia con 
quelle di invalidità: nel "76 
ogni cento pensioni di vec
chiaia c'erano 477 pensioni 
del secondo tipo. 

«Senza queste pensioni — 
mi dice un compagno — og
gi in tutta la Lucania non 
saremmo neppure quattrocen-
tomila. e quale discorso aiti
lo sviluppo si votrebbe fa
re? ». Anche qui. forse so
prattutto qui. la vensione in
tegra un reddito familiare 
modesto, oarticolarmente nel
le zone di montagna. 

Ma è solo questa la spie
gazione di un numero cosi 
"elevato di « salari del sotto
sviluppo »? Simonelti. *eore-
tarlo regionale della CGIL. 
rifiuta vroprio la definizione 
di ti zona assistita* che. sul
la base dei numeri, è facile 
usare per descrirere la pro-
vfnria di Potenza. « BUtoona 
mettere raccento svi cam-
biomenti che ci sono stati: 
ora da queste zone non narte 
più una domanda di assisten
za ». 
' Ma chi sono gli assistiti 

di oggi? Sarlt. presidente del 
Comitato provinciale INPS. 
rifa la storia dei contadini 
rimasti a coltivare il piccolo 
pezzo di terra, degli artigiani 
tradizionali (sarti, calzolai) 
rovinati quando un'economia 
chiusa, fondata sulle leggi e-
lementari di un mercato po
vero, si è aperta aWrngres-
so dei prodotti delle grandi \ 
fabbriche del Nord ma anche 
dèi Mezzogiorno. mPer molti 
anni l'assicurazione è stata 
completamente evaso, con 
per molti era necessario il 
ricorso alla pensione di inva
lidità ». Nella maggioranza 
dei casi, continua Sarti, Fin-
validità era oggettiva: «tf 
peggioramento delle condizio
ni generali di vita ha effet
tivamente inabilitato molti di 
quelli che sono rimasti quag
giù». Per non parlare degli 
emigranti che dopo pochi an
ni sono tornati dalla Fran

cia. dalla Germania, dalle mi
niere del Belgio; « vittime di 
uno sfruttamento selvaggio 
spesso non hanno visto rico
nosciuti i loro diritti m quei 
paesi e per le loro invalidità 
c'è solo la pensione italiana ». 

Il peggioramento generale 
della qualità della vita pro
trattosi per decenni trascina 
fino ad oggi i suoi effetti: 
negli ultimi anni è ancora 
cresciuto l'ammontare delle 
prestazioni per lavoratori af
fetti da tubercolosi. « Non sia
mo stati quelli della pensio
ne facile», conclude con fer
mezza Sarti. 

Così non solo non è stato 
erogato un privilegio, ma si 
è messo in moto un mode
sto meccanismo economico 
fondato sulla rimessa dell'e
migrante. sulla pensione, sul 
lavoro saltuario che « le fa
miglie — dice Nicola Chiaf-
fitella, segretario provinciale 
della CGIL — hanno utilizza
to' per migliorare le opere 
di civiltà nelle campagne e 
nelle zone interne, costruen
do la casa, allargando l'ap
pezzamento di terreno, mi
gliorando l'assetto fondiario ». 
• Ecco come migliala di uo
mini e di donne hanno re
sistito all'emarginazione, cer
cando con poco di mutare 
quel poco che era possibile 
cambiare. Sulla loro miseria 
per anni gruppi dirigenti del
la DC e uomini dai mille 
mestieri hanno costruito l'os
satura di un sistema politico 
e di un largo consenso di 
massa. Oggi l'attenzione di 
questi personaggi è rivolta 
altrove. Di Siena, seoretario 
provinciale del PCI, fa l'e
sempio del Melfese, a Nord 
di Potenza. Una zona di agri
coltura trasformata, con mol
ti comuni diretti dalle sini
stre, in cui lo scontro poli
tico avviene sul controllo del
le leve fondamentali di una 
economia agricola moderna. 
Ecco quindi la costellazione 
democristiana concentrare le 
due forze per assicurarsi la 
gestione del conservificio dt 
Gaudiano. vicino a Lavello, 
o del consorzio dell'Aglianico. 
Vogliono assicurarsi il mono
polio di alcune casematte di 
una economia che si libera 
dei vecchi tacci e accetta la 
sfida delle trasformazioni. 

Ma non è solo qui il mu
tamento del panorama socia
le. Si ripete la storia di mol
te zone del Mezzogiorno: la 
forza d'attrazione della città. 
la crescita della scolarizza
zione. l'impiego pubblico co
me sbocco per migliaia di 
persone. Per altri, c'è una 
strada diversa. Pensiamo al
le migliaia e migliaia di don
ne che per lunghi periodi del-
Fnnnn «»' spellano a nord e 
sud della regione, partendo 
dalle direne zone della oro-
vincia di Potenza, per lavo
rare in campagna quando nel 
Melfese o nel Metapontino è 
tempo di raccolta. 

« Abbiamo una base pro
duttiva fragile ». dice Simo-
netti. Eppure la crisi dei 
grandi gruppi chimici qui 
vuol portare i colpi più duri. 
Gli stabilimenti di Tito e dt 
Ferrandina (nel Materano) 
dovrebbero sparire, secondo la 
Liquichimica: 1300 posti di 
lavoro cancellati d'un tratto. 
Attorno a questi operai c'è 
l'unità di tutta la regione. 
ma manca una iniziativa se
ria da parte del governo. Al
le provocazioni il movimento 
lucano sta rispondendo con 
grande fantasia unitaria, co
me a Ferrandina dove razien-
da fa mancare le materie pri
me ma gli operai e U sinda
cato riescono a procurarle 
per impedire che io stabili
mento muoia. 

mNon possiamo più essere 
una regione al servizio del
le zone costiere», conclude 
SimonettU Torna cosi a te 
ma di fondo: è necessaria 
una nuova unità politica del
le regioni meridionali 

GKIMDDB Caldarola 

Nella foto: una via a* Sonfso 
in provincia di Potoraa 

Lettere 
all' Unita: 

La lotta perché. 
torni la 
pace nel Vietnam , 
Cara Unità, 

ciò che sta avvenendo nel 
Sud-Est astatico, mi lascia 
un senso di amarezza e dt 
dolore. Chi come me (ho 
24 anni) • ha vissuto l'ape-
rtenza esaltante della lotta 
per la pace in Vietnam, si 
sente certo defraudato dt un 
patrimonio ideale e culturale, 
che ha fatto di tanti giovani 
dei militanti capact ed intel
ligenti, una generazione di co
munisti che ha saputo guar
dare agli interessi dell'uma
nità, che ha superato la chiu
sura nel privato, che ha riem
pito le piazze con un entusia
smo ed una tensione ideale 
altissimi. 

Quella lotta, combattuta in 
piena consapevolezza, ha la
sciato un segno profondo nel
la nostra gioventù, un segno 
che nulla potrà offuscare. 
Non voglio però scrivere qui 
un epitaffio sul nostro impe
gno passato per il Vietnam: 
perchè oggi è il momento di 
tornare a battersi per il Viet
nam, perchè oggi come allo
ra, pace nel Sud-Est asiatico 
significa pace per il mondo 
intero. 

Non si può certo pensare 
che siano « affari loro», no, 
sono più che mai affari di tut
ta l'umanità. Il fatto che sia
no a fronteggiarsi due Paesi 
dell'area socialista non ci ha 
fatto perdere la bussola, su
bito abbiamo distinto le parti. 
subito abbiamo detto che la 
Cina ha commesso un errore 
enorme e che deve ritirare ti 
proprio esercito. 

Mi auguro che l'eroico po
polo vietnamita riesca ad ar
ginare da solo l'aggressione 
cinese, che anche questa vol
ta riesca da solo, con grande 
sacrificio, a salvare la pace 
nel mondo. Infatti, non voglio 
pensare ad un intervento del
l'URSS; e nello stesso tempo 
spero che anche fra il grup
po dirigente cinese prevalga 
la ragione. 

Ma i compagni vietnamiti 
non saranno soli a sostenere 
i loro ideali, dobbiamo ritor
nare a manifestare per la pa
ce. Deve riprendere la ten
sione ideale del passato, per 
recuperare alla lotta per un 
mondo di pace una massa 
di giovani che oggi si sente 
inutile ed emarginata, in una 
società ingiusta e vuota di 
ideali come la nostra. 

EDOARDO RONCATTI 
(segretario della sez. PCI 

di Pilastri - Ferrara) 

Sulla questione del conflit
to in Vietnam ci hanno an
che scritto i lettori Libero Ci
ti di Milano, Giovanni Bernar
di di Germignana (Varese), 
Aurelio Arrighi di Roma, Adal
berto Gennari di Firenze. 

Gl'innocenti, ''oscu
ri oggetti del deside
rio" di Arbore 
Caro direttore. 

confesso che sono rimasta 
un po' stupita dalla-recensio
ne di Michele Serra dell'edi
zione speciale dell'Altra Do
menica. Aft aspettavo, natu
ralmente, una buona dose di 
critiche cui la trasmissione, 
con tutti i suoi limiti e le sue 
cadute, si prestava del resto 
con facilità, ma pensavo che 
il tenore e le argomentazioni 
a sostegno delle critiche dell' 
Unità sarebbero state di se
gno esattamente opposto a 
quelle mosse dal recensore. . 

Mi pare che, sfuggendogli 
la vera chiave di interpreta
zione, quella almeno che a me 
pare esserlo, e cioè la dimen
sione totalmente autoironica 
dello spettacolo, la recensio
ne si fondi su un clamoroso 
equivoco. Il compagno Ser
ra dice in sostanza: questo 
Arbore, che delusione. Scopre. 
non sempre brillantemente e 
certamente in ritardo sui tem
pi dell'evoluzione del costu
me, che per fare dell'anticon
formismo in TV — che nono
stante la riforma resta un po' 
paludata e bacchettona — bi
sogna fare vedere tette e di
re parolacce. Di qui le argo
mentazioni del recensore sul 
€ gioco della disobbedienza», 
la «trasgressione al comune 
senso del pudore », rirriveren-
za, il pernacchio, che costi
tuirebbero l'idea-fom della 
trasmissione, 

Io credo invece che Vtnten-
zione di Arbore sia stata e-
sattamente opposta, ancora 
una volta — com'è nella tra
dizione di questo spettacolo — 
autoironica; una bonaria (e 
sicuramente non sempre riu
scita) presa in giro di se stes
si e nello stesso tempo anche 
dei •mitizzatoti del sesso» 
(quelli veri), quelli che cre
dono che per essere * dissa
cranti», per fare scalpore m 
TV, per spezzare i tabù di ber-
nabetana memoria si debba 
somministrare al pubblico 
presumibilmente sessuomane 
tette, chiappe e parolacce. 

L'Altra Domenica, semmai. 
è un tentativo, più o meno 
riuscito, di smascherare pro
prio questa operazione falsa
mente anticonformista e « li-
beralizzatrìce ». Arbore ha 
« giocato » con il pubblico an
nunciando cialtronescamente 
cose mot ciste, sesso e spre
giudicatezza netta sottra poli
tica, e offrendo invece, nel di
spiegarsi assolutamente volu
to e consapevole del gioco, 
non sequenze di superi sve
desi, ma lo spassoso e grot
tesco cartone animato dei 
coniugi Smith che tutto su
scita meno che pensieri e-
rotizzanU o le immagmi del 
Paradis Latin di Parigi, « so
gno proibito» da impiegato 
della Chester ferrg tu gita 
aziendale • nella capitale dal 
vizio. 

Come -si vede. gH * oscuri 
oggetti del desiderio» di Ar-
bore sono palesemente più 
mnocznU di nuanto non sia 
già stato istituzionalmente 
previsto e concesso. 

ALESSIA ROMANI 
(Milano) 

Per non fare 
l'abitudine 
al terrorismo 
Cari compagni, 

io non so nemmeno perchè 
vi scrivo ma credo probabil
mente che sia uno sfogo ri
spetto a un fatto che ancora 
non riesco a razionalizzare. 

Tornando a casa dalla ma
nifestazione per la pace nel 
mondo (ma questo non c'en
tra) insieme con altri due 
compagni, a circa 10 metri da 
dove eravamo noi è scoppia
ta una bomba ad un deposito 
del vigili vrbani. Forse, se 
non ci fossimo fermati a leg
gere un manifesto, saremmo 
stati presi in pieno e proba
bilmente, visto il danno che 
ha provocato, saremmo morti. 

Io non so — mentre scri
vo — quale gruppo estremi
sta rivendicherà questo atten
tato e il motivo per cui è sta
to fatto, certo è che noi pro
babilmente non eravamo un 
loro obiettivo. L'abitudine al 
terrorismo ancora non l'ho 
fatta: per questo penso allo 
scoppio della bomba in alcu
ni momenti con una tremenda 
angoscia. 

Io credo che il terrorismo 
non sia solo Brigate rosse, 
ma anche questi gesti che 
molte volte rischiano di pas
sare anche nel nostro giorna
le come K i soliti attentati » 
ma che invece si possono tra
sformare in vere tragedie. 

Questo episodio mi è servi
to a capire ancora di .più 
quanto sia necessaria una lot
ta concreta e seria contro il 
terrorismo grande e piccolo. 
E' importante capire che 
niente deve diventare « quoti
dianità ». Non dobbiamo abi
tuarci alla violenza così come 
ci siamo abituati, forse, a 
troppi falsi valori del consu
mismo e del capitalismo. 

GIORGIO SCHIRRIPA 
(Roma) 

Sì, è vero 
ogni critico ha 
le sue opinioni 
Egregio direttore, 

chiederle di leggere, in que
sto momento cosi denso di 
avvenimenti drammatici, la 
critica di un film è chiederle 
troppo? Se me lo consente, 
la pregherei di leggere la cri
tica del mio film L'ingorgo 
apparsa il 9 marzo a firma 
Sauro Borelll sull'Unità di Mi
lano e la crìtica dello stesso 
film apparsa, a firma David 
Grieco, .-un'Unità di Roma 
del 13 gennaio 1979. 

Certo, ogni critico ha le sue 
opinioni, ma un giornale do
vrebbe anche avere una cer
ta coerenza. Come è possibi
le che la stessa testata o-
spiii una critica che elogia e 
definisce importante il mio 
film (David Grieco) e un'al
tra addirittura offensiva (Sau
ro Borelll)? Si, offensiva: co
me altrimenti definire un te
sto che mi attribuisce la ri
nunzia alle idee per amore 
del denaro e l'incapacità di 
possedere comunque qualsiasi 
• nobile e preoccupata moti
vazione» sulle gravi questio
ni che affliggono l'uomo mo
derno? L'Unità parla per boc
ca di Grieco o di Barelli? 

Spero che vorrà ospitare 
questa mia breve lettera e le 
invio l miei migliori saluti 

LUIGI COMENCINI 
(Milano) 

Fazioso e sleale 
il giornale radio 
di Gustavo Selva 
Signor direttore, 

sono d'accordo con le criti
che a Gustavo Selva, com
mentatore e direttore del 
GR2. Non occorre essere per 
fona comunista per accorger
si che i suoi commenti so
no impostati a una partigia
neria sleale e faziosa: non ac
corgersene significa mancare 
di obiettività e della comune 
intelligenza, ammesso pure 
che il Selva faccia il suo me
stiere ed eserciti liberamente 
la sua libertà di pensiero. 
Non dica però che il mezzo 
pubblico di cui egli si vale 
concorra alla distensione e al
ta pacificazione degli animi 
in questo momento in cui la 
unità degli sforzi è di asso
luta e vitale necessità. 

M. SIGNORINETTT 
(Reggio Emilia) 

Non era davvero 
comoda la galera 
per gli antifascisti 
Cara Unità, 

il giorno 22 maggio 1937 
U maresciallo dei carabinieri 
di Caserta, dopo aver perqui
sito la casa, mi dichiarò in 
arresto in seguito ad una de
nuncia per attività antifasci
sta. Il giorno dopo fui asso
ciato alle carceri giudiziarie 
di via Spalato a Udine in at
tesa di passare attraverso la 
famigerata commissione per 
U confino. Non potrò mai di
menticare la prima notte in 
cella, poiché non appena di
steso sul pagliericcio fui ag
gredito da numerosi insetti: 
si trattava di cimici, in com
pagnia delle quali fui costret
to a stare per tanto tempo, 
e cioè pio al giorno della 
partenza per il luogo di con
fino nel paese di Ltmbodi (Ca
tanzaro). 

Ora leggendo I giornali che 
riguardano il caso Lockheed 

.vengo a conoscenza che sia 
Tex ministro Tonassi che i 
fratelli Lefebvre sono stati 
rinchiusi nel carcere di Rebib
bia a Roma in comode celle 
separate, con televisione, ac
qua calda e bagno. Altro che 
il e29 cellulare» di via Spa
lato a Udine, in compagnia 
delle cimici e dell'umiliante 
bugliolo! 

PAZIENTE SASSO 
(Valvasono - Pordenone) 
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